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Viaggio elettorale a Nevers In ansia per il voto del 21 
con il primo ministro francese invita a guardare all'Europa 
Il «pilastro» di Mitterrand e parla con rimpianto 
rassegnato a passare la mano della Jugoslavia di Tito 

Bérégovoy se ne torna a casa 
«In pensione fero il sindaco» 
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U primo ministro è anche sindaco di Nevers, e si pre­
senta candidato per essere eletto deputato. Riunioni 
in campagna e passeggiate in città. La preoccupa­
zione per il futuro dell'Europa, la nostalgia per la Ju­
goslavia di Tito e di Kardelj, l'attenzione alle piccole 
cose del suo comune. Su tutto incombe però lo 
spettro del 21 marzo, delle elezioni che, si dice, ve­
dranno la rotta dei socialisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~~ GIANNI MARSILLI 

• • NEVERS «Signor primo 
ministro, lei ci parla sempre 
della pensione a 60 anni e tin­
titi e tintiti, ma mi dica, ai suoi 
livelli la pensione non esiste' 
Perché diavolo in politica non 
si va mai in pensione7 E poi 
tutti questi incanchi lei tra un 
po' non sarà più pnmo mini­
stro, ma sarà comunque sinda­
co di Nevers, deputato e consi­
gliere provinciale Non e un 
po' troppo7». Calmo e sornio­
ne, monsieur Mangaux ha 
aspettato che Pierre Bcregovoy 
finisse il suo pistolotto elettora­
le per tirare la bordata. Sono le 
dieci di sera a Sauvigny, quat­
tro case sperdute tra boschi e 
colline della Niévre, patria sto­
rica del mitterrandismo (non 
del socialismo). Mangaux ha 
cenato da un pezzo, e se n'era 
stato tranquillo a ruminare la 
sua domanda in mcz70 alla 
cinquantina di persone che 
nempiono neanche la metà 
della sala municipale Bérégo­
voy lo guarda non si capisce se 
con odio o divertila simpatia. 
Nel pnmo caso non sarebbe 
ingiustificato, la mattina, a Pa-
ngi, ha incontrato il premier 
danese, ha presieduto un paio 
di nuniom intergovernative, si 
e intrattenuto con Jacques De-
lors prima di partire, nel tardo 
pomenggio, per il paesello che 
dovrebbe ridargli il seggio di 
deputato E in poche ore ha 

già inaugurato una scuola, nu-
nito la sua equipe, tenuto un 
discorso nel limitrofo villaggio 
di Saint Benin E nei brevi tra­
gitti in macchina ha avuto mo­
do di intrattenersi al telefono 
per trattare dello scontento dei 
pescatori bretoni, della specu­
lazione contro il franco e dio 
sa di cos'altro. Oltretutto respi­
ra come un mantice e tossisce 
a mitraglia Bérégovoy ha i'in­
fluenza, ma il vecchio Man­
gaux non perdona «Ha ragio­
ne, ha ragione», gli fa il pnmo 
ministro con un sorriso mira­
colosamente cordiale «Sono 
anch'io contrario al cumulo 
del mandati Tant'è vero che 
tra un po' non sarò più primo 
ministro, e mi dimetterò anche 
da consigliere provinciale Re­
sterò sindaco, che è la cosa 
che preferisco fare E anche 
deputato, se mi darete il vostro 
voto Ma adesso scusatemi, ' 
vorrei andare a casa». 

Cosi è Pierre Bérégovoy in 
campagna elettorale. Con le 
valige in mano, ma non dispo­
sto alla pensione L'abbiamo 
seguito nelle sue peregrinazio­
ni nel paeselli intorno a Ne-

-vers. quella circoscrizione che-
gli lasciò in eredità un certo 
Francois Mitterrand. Sembra­
vano riunioni di sezione. Po­
che decine di persone chiuse 
dentro una sala, mentre il pae­
se intorno si apprestava indif­
ferente alla notte: gli ultimi av-

venton al banco del caffè sulla 
piazza, il riflesso blu di una tv, 
scarsi lampioni di pallida luce 
Nessuna emozione, nessuna 
agitazione per l'arrivo del pri­
mo ministro 11 quale si muove 
con discrezione contadina, 
niente sgommate, mente cor­
tei, due macchine senza lam­
peggianti né sirene, scorta 
quasi invisibile II contrario 
esatto che a Parigi Nella «sua» 
Niévre parla sempre in piedi 
sotto il ntratto del presidente, 
mentre sul fondo della sala si 
stappa qualche bottiglia e si al­
lineano i bicchieri per un bnn-
disi a discorso finito Cosi osta­
to anche a Sauvigny. dove non 
mancava neanche il ciarliero 
ubriacone che commentava 
ad alta voce le sue dotte consi­
derazioni sul franco e sulle 
trattative Gatt. Ma questa è la 
campagna, e Bérégovoy, che 
fu operaio fresatore, ferroviere, 
sindacalista, lo sa bene II che 
non gli impedisce di sembrare 
più a suo agio in città, anche 
tra le mura ristrette di Nevers. 
43mila abitanti. Arriva nel suo 
ufficio di sindaco al mattino 
presto, da solo, con la sua bra­
va cartella sotto il braccio Ci 
saluta gentile, ricomincia il suo 
tour elettorale. Stamane, saba­
to, bisogna inaugurare una 
sorta di «casa del giovane» in 
un quartiere difficile* casermo­
ni e posteggi, posteggi e caser­
moni. Finisce con il signor pn­
mo ministro che si fa una parti­
ta a calcio balilla con I ragazzi, 
per la gioia della stampa loca­
le. Poi in giro a passeggio per il 
quartiere Escono portinaie ar­
ruffate in vestaglie a fion, vec-

-cbi zoppicanti, biunbwfc-ecck 
tati «E' lui, è lui» Lui stringe le 
mani, ascolta e fa prender nota 
ai suoi collaboraton Ha una 
parola per tutti, ma resta seve­
ro, un po' distante. Che si sap­
pia, insomma, che è un uomo 
di alte responsabilità 

L'Eliseo ammette a metà:. 
il giornalista di Le Monde 
venne controllato ma... 

•"• PARIGI L'Eliseo ha riconosciuto che il giornalista di Le Mon-
rfeEdwy Plenel è stato oggetto, nel 1985 e nel 1986, di intercetta­
zioni telefoniche, ma non si è trattato di una richiesta ufficiale dei 
servizi antiterrorismo dell'Eliseo Anzi, i rendiconti pubblicati gio­
vedì dal quotidiano Liberation sono dei falsi perché non corri­
spondono, nù per la forma né per la sostanza, a quelli redatti dai 
servizi antiterrorismo della presidenza della presidenza della re­
pubblica. Lo ha spiegato allo stesso Plenel, che ha pubblicato un 
lungo articolo ieri su Le Monde, il capo di gabinetto del presiden­
te Francois Mitterrand, Pierre Chassigneux, il quale è stato diret­
tore generale dei «Renscignements gencraux», i servizi di infor­
mazione francesi tra il 1983 e il 1986 

Plenel ricorda che gli ex della cellula antiterrorismo dell'Eli­
seo, che oggi non esiste più, accusano quasi apertamente l'ex 
numero due dei servizi antiterrorismo, Paul Baml, di avere conse­
gnato falsi documenu a Liberation per mettere in difficoltà il suo 
ex capo. Gilbert Proutcau. coivollo nella vicenda dei falsi terrori­
sti irlandesi, arrestati in Francia nel 1986 e presentati abusiva­
mente alla stampa come «pesci grossi»legati all'Ira 

Plenel non é del tutto convinto dalle spiegazione di Chassi-
gneux II giornalista pensa che i documenti di Liberation, troppo 
precisi, «non assomigliano a documenti artigianali, ma fanno 
piuttosto pensare alle regole seguite per le intercettazioni ammi­
nistrative» E poi, quando il giornalista di Le Monde gli ha chiesto 
il permesso di confrontare i documenti di Liberation con altri testi 
della cellula anuterronsmo dell'Eliseo, Chassignaux ha risposto 
•Nessun archivio della cellula é stato conservato» 

Pierre Bérégovoy 

drati Ci dice che «i miei amici 
mi suggeriscono di rendere 
colpo su colpo, ma non è nella 
mia natura»..Sarà il suo solo 
commento a quella storia: «Ho 
già detto quel che avevo da di­
re» Diventa più loquace quan­
do gli parliamo dell'Europa, di 
quanto poco se ne parli in 
questa campagna elettorale: 
«SI, se ne parla poco. Ma è pre­
sente nello spirito della batta­
glia elettorale. Vede, tutti i pro­
blemi che si pongono oggi non 

Gli elettori devono sapere se il 
nuovo governo è favorevole o 

'; contrario all'unione europea. I 
cittadini devono poter sceglie­
re». Riconosce che l'Europa 

• non è riuscita ad impedire il 
'dramma jugoslavo e ricorda 
quasi con commozione: «Ep­
pure quel paese esisteva. Ri­
cordo nel 71 , proprio a Saraje­
vo. Era l'anno del nostro con­
gresso di Epinay (il congresso 

j - , fondatore del Ps, ndr) . Mais 
. - - , . - - , 'bon, io ero a Sarajevo con altri 

possono trovare soluzione sul ;; d i r i g e n U s i n d a c a | j „ c o n . 
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.quanto abbiano influito sulla 
V campagna elettorale, quanto 

abbiano contribuito a tagliar le 

Alle altissime responsabili­
tà Il vero pilastro di Mitterrand 
e del suo sistema di governo 11 
presidente, probabilmente, 

,„awebbe potuto, sostituire tutti , 
Dumas, Rocurd, Cresson, Joxe, 
Fabius lutti importanti, ma 

" ratti funglbitrMalion Bérégo­
voy Da dieci anni al vertice del 
dispositivo,,nazionale più po­
tente, quello economico-fi­
nanziario. Da un anno pnmo 

ministro m un clima di cata­
strofe annunciata Non é un 
uomo, è una diga, una monta­
gna che tutto assorbe, anche i 
terremoti. Sempre affabile, 
sempre corretto, sempre one­
sto Ma da un mese anche len­
to, calunniato, colpito nell'inti­
mo per quella maledetta stona 
del prestito senza interessi Un 
milione di franchi per com­
prarsi la casa, cento metri qua-

del referendum, e anche Major 
è propenso a ratificare il tratta­
to di Maastricht». E in Francia, 
signor primo ministro, che ci 
dice delle autorevoli voci che 
si levano contro Maastricht, 
per lo smantellamento dello 
Sme, per la svalutazione del 
franco? «SI, lo so. Gente come 
Charles Pasqua, Philippe Se-
guin, Philippe De Villiers so-

> gambe ai socialisti: «Moltìssi-
' mo. Hanno avuto un ruolo es­

senziale. Tutte le forze politi-
- che sono state toccate. È per 
, questo che ho voluto nuove 
' norme, più restrittive, sul finan-
- ; ziamento ai partiti. Con i soldi 

stengono che vi è una maggie- « ' pubblici le costfdevono essere 
raoza anliauropeauJri«BCd>ca--vti^

li'flrev ehigpssjiflQwSara elet-
no il fatto che la maggioranza . to deputato, il primo ministro 
del futuro partito di maggio- • 
ranza. il loro, erai-contraria a 
Maastricht..Chirac è meno 
preciso. Dico che bisogna che 
ciascuno si pronunci. Ogni for­
za politica deve essere chiara. 

Pierre Bérégovoy? I suoi colla­
boratori assicurano <li sì. Alla 
soglia della settantina, dopo 
aver governato la Francia per 
dieci anni, Bére sarà sindaco e 
deputato. 

Tre uomini sono stati uccisi dai marines Usa aggrediti nei pressi dello stadio di Mogadiscio 
Sparano i belgi a Chisimaio e le truppe canadesi nel Nord. L'ambasciatore italiano incontra il generale Aidid 

Fa* West in Somalia: otto morti in poche ore 
m:G®Rsam: 

Laggiù disarmiamo 
solo i cadaveri 

MARCILLAIMILIANI 

•"• Ce lo siamo dimenticato, ma dopodo­
mani, 9 marzo, l'operazione Restare Hope 
compirà tre mesi. È da tempo scomparsa dal­
le pnmc pagine dei giornali e indubbiamente 
ha perso tutto il suo perverso fascino caritate­
vole Ben altre operazioni tengono banco og­
gi ci sono pacchi volanti, affidati ai venti, che 
finiscono in braccio ai serbi in quel di Bosnia 
e diventano addinttura l'esca per un cecchi-
naggio insperato ai danni del tristissimo mu­
sulmano locale. Roba forte a confronto della 
quale la piccola ragionena della morte che 
continua a consumarsi in Somalia sembra 
una piece di second'ordine degna tutt'al più 
di un teatnno parrocchiale. 

Bontà sua, il volenteroso Boutros Ghali, se­
gretario generale delle Nazioni ancora Unite, 
nconosceva tre giorni fa che nestore Hope 
perlomeno non renderà necessari lanci dal 

cielo, é riuscita a distribuire viveri e medicina­
li a un esercito di larve, ma c'è un ma. Essa 
purtroppo ha solo «scalfito la superficie» di 
problcmacci quali l'anarchia e l'ostinazione 
con la quale troppi - sempre in Somalia - n-
fiutano di consegnare le armi Che fare allora7 

Intanto - dice Boutros Ghali - facciamo tor­
nare a casa i comandanti americani di Resto-
re Hope e poniamo tutti i contingenti sotto il 
comando delle Nazioni Unite a partire dal pn­
mo maggio. Non per sfiducia nei confronu 
degli Usa, per l'amor di Dio, nsultati sul terre­
no ne hanno portati a casa Ma l'Onu è pur 
sempre il tutor ufficiale dell'operazione e for­
se potrà accelerare il processo di disarmo 
delle fazioni Ghali non l'ha detto, ma dopo le 
sceneggiate del generale Aidld che accusa 
propno gli Stati Uniti di favorire i suoi avversa­
ri, pensa forse che con un comando Onu tutti 
gli Aidid di turno smetteranno di prendere a 
pretesto qualsiasi virgola per ricattare la co­
munità intemazionale. Questa si che é una 
•operazione speranza» 

Nel frattempo ci chiediamo per quanto ne­
cessario, è mai possibile che l'unico disarmo 
che si riesce a ottenere in Somalia sia quello 
di strappare le armi ai morti7 Si tratti di militi 
americani, belgi o canadesi, ieri in tre punti 
diversi del paese hanno stanato i cecchini a 
suon di mitra, lasciando sul terreno otto cada­
veri indubbiamente disarmati 

Cresce la tensione in Somalia, mentre si avvicina la 
conferenza di Addis Abeba Otto persone sono state 
uccise tra venerdì e sabato nel corso di sparatorie 
con i militari della forza multinazionale. Tre somali 
sono stati uccisi dai marines Usa a Mogadiscio, 
quattro dai belgi e uno dai canadesi. Due soldati 
francesi sono morti in un incidente stradale. L'am­
basciatore italiano ha incontrato Aidid 

• i MOGADISCIO Le truppe 
della forza multinazionale in 
Somalia continuano ad essere 
coinvolte in scontri a fuoco ed 
aumenta il numero delle vitti­
me Nelle ultime ventiquattro 
ore otto somali sono stati UCCI­
SI nella capitale Mogadiscio, a 
Chisimaio e Bclet Huen al con­
fine con l'Etiopia 

Nel centro della capitale 
una pattuglia americana ha 
fatto 
fuoco dopo essere stata attac­
cata Nella sparatoria tre so­
mali hanno perso la vita (uno 
soltanto secondo fonti del co­
mando Usa) e albi due sono 
nmasti fenti. Fra questi ultimi 
c'è un ragazzo di dodici anni 

A Chisimaio sono staU i mili­
tari belgi che soltanto da qual­
che ora avevano nlevato il co­

mando dell'operazione dagli 
statunitensi a sparare Quattro 
somali sono stati uccisi Nella 
stessa città 6 stato trovato il 
corpo di una donna, a quanto ' 
sembra assassinata da suoi 
connazionali 

Anche a Bclet Huen i soldati 
della forza - multinazionale 
hanno aperto il fuoco perchè, 
secondo la versione fornita dai 
comandi, erano stati aggrediu. 
Le truppe canadesi hanno uc­
ciso un somalo e ne hanno le­
nto un altro 

La sparatona più grave è av­
venuta nella capitale Mogadi­
scio Secondo i portavoce 
amencam un somalo è stato 
ucciso ed altn quattro sono n-
masti (enti durante uno scon­
tro con soldati statunitensi che 
pattugliavano la zona dello 

stadio, alla periferia di Mogadi­
scio La notizia è stata diffusa , 
len dal portavoce americano- -
colonnello Fred Peck nel quo-. 
tidiano incontro con la slam- • 
DJ -,.•....•,.;;,.,"..,..,,..., ..,.; 

Un altro somalo è stato ucci- ' 
so a Chisimaio venerdì pome- . 
nggio durante un'altra sparato-
na. non si sa se con banditi o . 
miliziani di una delie due fa- ; 
ziom che si contrappongono -
in quella città. ;-< ,;,- r 

Lo scontro di ieri è avvenuto ' 
durante un'azione di rastrella-
mento di armi. Un gruppo di : 
cinque somali avrebbe sparato ' 
contro una pattuglia di soldati • 
che era a bordo di una jeep 
«Humvi» (veicoli multiruolo). 
La pattuglia ha risposto al fuo­
co ed ha ucciso uno degli at­
taccanti, mentre i feriti sono 
staU accompagnati in ospeda- «; 
le. Peck ha anche dato notizia, 
dell'avvenuta consegna spon- , 
tanca alle forze multinazionali 
di numerose armi da parte del-
le milizie del generale Mona- : 
med Hersi «Morgan» (genero < 
del deposto dittatore Siad Bar-
re) in un comunicato stampa, : 
l'ufficiale che dà comunicazio­
ne dell'avvenuta - consegna • 
delle armi sottolinea che entro 
questa sera è previsto che an-,; 
che le milizie del rivale di Mor- * 

gan, Omar Jess, consegnino le 
armi nella località vicino Can-
cuma, dove si sono radunate, 
180 chilometri a nord di Chisi-

; maio. '•'•"' .•••-,.•'-- -%.,..' .:; 
- Si avvicina intanto la confe­

renza di Addis Abeba in pro­
gramma per il 15 marzo. L'am­
basciatore italiano Enrico Au­
gelli, incontrando il generale 
Aidid ha appunto parlato delle 

. prospettive di pace e del pro­
gramma di assistenza alle po­
polazioni delle regioni centrali 
di Mudug e Gulgudud. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Boutros Boutros-

; Ghali ha intanto nominato ieri 
come suo rappresentante spe­
ciale in Somalia l'ammiraglio 
americano in pensione Jona­
than Howe. Howe capeggerà i 
preparativi per il trasferimento 
del comando delle operazioni 
umanitarie dagli Stati Uniti al-
l'Onu. Lo ha reso noto in un 

; comunicato il portavoce delle 
Nazioni Unite Joe Sills. L'am-

'. miraglio assumerà la carica il 
! prossimo 9 marzo e la manter­
rà per un periodo iniziale di tre 
mesi. Oltre al trasferimento del 
comando delle operazioni, 
che dovrebbe avvenire ufficial­
mente il prossimo ! maggio, 
Howe si adopererà per «pro­
muovere la riconciliazione in 
Somalia» 

Arrestato Kanemaru, il «padrino» politico giapponese 
• • TOKYO Era sino a pochi 
mesi fa l'uomo più potente del 
Giappone, e sarebbe stato dif­
ficile immaginarne un declino 
cosi rapido, coinvolgimento 
nello scandalo politico-finan­
ziario «Sagawa Kyubin» la scor­
sa pnmavera, dimissioni dal 
Parlamento in agosto, dimis­
sioni dalla canea di segretario 
generale del partito libcralde-
mocratico in ottobre, sino al 
tonfo finale ieri sera con l'arre­
sto. Shin Kanemaru, 78 anni, 
soprannominato il padnno, è 
finito in carcere sotto l'accusa 
di frode fiscale 

Secondo gli inquirenti Kane­
maru. negli anni 1987 e 1989 si 
(• sol'ratto al pagamento delle 

imposte dovute per un am­
montare che supera il miliardo 
di lire Nella stessa vicenda è 
implicato il suo segretario Ma-
sahisa Haibara, 47 anni anche 
lui ora agli arresti. La polizia 
giudiziaria ha perquisito una 
decina di uffici e abitazioni sia 
a Tokyo sia a Kofu, città d'on-
gine e roccaforte elettorale 
dell'ex leader liberaldemocra-
lieo. 

Sembra che le indagini sul­
l'evasione fiscale siano una co­
da dell'inchiesta sui rapporti 
tra il partito di governo (e an­
che qualche gruppo dell'op­
posizione), il mondo degli af­
fari e la malavita giapponese 
Nella quale inchiesta, incen­

trata sulle attività illecite della 
ditta Sagawa Kyubin, è stato 
appurato che quest'ultima 
avrebbe raccolto e distribuito 
ai dirigenti liberaldcmocratici 
tangenti pan a sei miliardi e 
mezzo di lire 

Parte di quelle somme sa­
rebbero servite a Kanemaru 
per comprarsi i favon dell'e­
strema destra, o meglio per 
evitare che da quel settore ve­
nisse lanciata una campagna 
ostile alla nomina di Noburu 
Takekshita a pnmo ministro 
nel 1987 11 tramite dell'opera­
zione fu il capo di una cosca 
mafiosa locale che fu lauta­
mente ricompensato per la 
mediazione 

Shln 
Kanemaru, 
ex leader dei 
liberal 
democratici 
giapponesi, 
arrestato per 
evasione 
fiscale 

L'arresto di Kanemaru ha " 
colto di sopresa l'opinione ' 
pubblica giapponese, delusa 
per la piega presa dall'inchie-
sta negli ultimi tempi: Kane- : 

mani sembrava avere regolato 
i suoi conti con la giustizia in : 
maniera a lui del tutto favore-
vole, con il pagamento di una ' 
lieve multa perviolazone delle \ 
norme sul finanziaménto dei : 
partiti •.,'-.. ... . .-• :..-..ti • ••>,-' 

Proprio ieri il Japan Times '. 
paragonava il Giappone all'Ita- :, 
ha, istituendo un parallelo fra il ; 
partito liberaldemocratico. al S 
govemo ininterrottamente dal v 
1955, e la Democrazia cristia­
na Secondo il quotidiano «la 

corruzione endemica che 
. sembra avere permeato» l'ap­
parato di potere italiano ricor­
da al Giappone «una fastidiosa 
verità nazionale», nota come 
«kozo oshoku», o corruzione 
strutturale. Negli ultimi tempi 
vari commentatori hanno ri­
cordato sulla stampa giappo­
nese i legami tra la classe poli­
tica locale e le organizzazioni 
criminali della Yakuza, versio­
ne nipponica della mafia. Le-

. gami che secondo gli osserva­
tori potrebbero venire messi in 

; luce in modo più chiaro se i 
magistrati di Tokyo agissero 
con la stessa determinazione 
di quelli di Milano 

Nel lerzo annrvcrsano della com­
parsa del compagno 

AMERINO BARCA 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
alletto. Sottoscrivono per l'Uniiò. 
Torino, 7 marzo 1993 

È morto il 28 febbraio a 93 anni il 
compagno ,. 

ARMANDO CASTELLANI 
del Comitato nazionale di liberazio­
ne sezione Potente, partigiano com­
battente, fondatore del panilo e dif­
fusore dell'Unita. A funerali avvenuti : 
la federazione del Pds e la redazio­
ne esprimono ella famiglia le più 
sincerecondoglianze. 
Firenze, 7 marzo 1993 : . 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
delcaro ',;. •.;.;•;. t 

: CORINTO CALCANI 
la moglie sottoscrive per l'Unità. 
Firenze, 7 marzo 1993 

La moglie e i familiari ringraziano 
sentitamente quanti hanno preso 
parte al loro dolore per la scompar-
sa del caro : . . . . 

MARMO COSI 
e sottoscrivono 150.000 lire per l'U­
nità. .„• -.'..; • . . 
Firenze, 7 marzo 1993 • 

Franco Zerbini nel trigesimo della 
scomparsa ricorda *'/-

':,..'•;• LEONE BUSI 
istruttore della S.G.E. SempreAvanti, 
maestro di sport e di vita. Sottoscrive 
L 200.000 per l'Unità. >. -
Bologna, 7 marzo 1993 ; 

In occasione delt'8 marzo in ricordo 
di ; .-:•/;:• . ..•••• . , . 

TULUAROSSI 
•'. • e . - , • . • ' " - . • 

EUAMONNECCHI 
un gruppo di compagne che le furo­
no sempre a fianco nella lotta per 
costruire una società civile, libera e 
giusta per tutti. Onorandone la me- . 
moria sottoscrivono per l'Unita. 
Colle Val d'Elsa (SI), 7 marzo 1993 

A due anni dalla scomparsa dfl 
compagno ... 

FRANCESCO PANETTA 
la moglie, la figlia, il genero e gli 
adorali nipoti Fabio, Gabriele, Enri­
ca e Nicoletta lo ricordano con im­
mutalo alleilo ed infinito rimpianto ' 
a tutti quanti loconobbero e amaro­
no. In sua memoria sottoscrivono L • 
100.000. . . 
Genova, 7 maral 1993 ,. 

Giovedì 4 marzo si sono svolli i fune­
rali delcarocompagno 

ALDO RAMINI 
di anni 70.1 compagni e le compa­
gne della sezione «E. Berlinguer» 

, della frazione di Passo di Varano ri­
cordandolo con affetto sottoscrivo­
no perIVnilùL50,000. ••.%A.-
Passo di Varano (An), 7-3-1993 '; ' 

Le sezioni del Pds Amendola e Cu­
rici di Zibido S. Giacomo annuncia­
no la scomparsa, a funerali avvenu­
ti, del compagno 

ANGELO MODESTI 
. e porgono alla famiglia le più sentile 
1 condoglianze. , 

Zibido S. Giacomo. 7 marzo 1993 

Ricorre il 7° anniversario della mone 
di ••,• - .- . . . . 

GIOSUÈ CASATI 
(Ces) 

Nel ricordo sempre vivo di Giosuè, 
della sua grande umana sensibilità ^ 
del suo impegno costante per la co­
struzione di una società più giusta e 
migliore, la moglie Ida sottoscrive . 
per il suo giornale l'Unità. .." 
Milano,7marzo 1993 .; j , ' • • ' •" 

Nel 7" anniversario della scompanna 
. delcomtwgno •- • . . . , , . 

GIOSUÈ CASATI . 
il cugino Gaetano Tresoldi con i 
compagni di Pozzo e Bettola d'Adda 

. lo ricordano con affetto e sottoscri­
vono per l'Unità. ;;:. 
Pozzod'Adda. 7 marzo 1993 

; Nel ricordare la figura della compa­
gna : ..• ... •-,..- .-;.-

MARIA BERNET1C 
(Marina) 

l'unita di base del Pds di S. Croce 
sottoscrive per l'Unità. 
Trieste, 7 marzo 1993 ; 

Tel terzo anniversario della.-none di . '" menioria della compagna 

T PINO DE FELICE 
I compagni Mario e Nando del Luna 
Park sottoscrivono L 50.000 per l'U­
nità. .;.,,•.,'.•;•.,•. .>.••.;','••.. ,,. .... 
Roma, 7 marzo1993 '"' ' , 

MARIA BERNET1C 
,. (Marina) „-

l'unita di base del Pds di Roiano-
Gretta-Barcola sottoscrive per l'Uni­
ta. • .. . .... ». ..«.,, 
Triestc.7marzo 1993 , .„',;] .. „ . 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere B pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati \ 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de l ' U n i t à 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unita», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Gruppo Pds - InfoniKiooni parianientari 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute di martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17): ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 10 (ore 9 e ore 
17) e di giovedì 11 marzo (ore 11) .. . 

I senatori del gruppo do) Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 10. 
ore 16) di martedì 9 marzo e a quelle successive (antimeridiane, pomeri-
dlane e notturne) detrirrtera settimano (legge sul Sindaci) . - , - .• . 
L'assemblea dei senatori del gruppo del Pds ò convocata martedì 9 
marzo alle ore 18. . • • . . • • . . . . . - . . --••.-- , . .-,,. 

IO 
Case/Vendita In , 
località turistiche Q AVVISI KONOMKI 

COSTA ASURRA. Unk» al monda Cosmittonr propano prosilgioaiBalnv appsna-
nwntf dominanti Montacarto Countiy Club, Il Booch, Il maro. Aaalstonza bancaria, 
OlU!W>c«.!l»c«Jo.0033/y33O«M0. . . , ., 
MOMreCARLO frontoni pitNogoMa I vostri soldi con Invostltnomo immobtUaro di 
gran classo. Aaalstonza bancaria, giuridica, flacalo. 0033/93304040 Fax 
0033/B3306420 
UMCO AL MONDO dominanti Monacano Country club II Beach, Il mare. Costrut­
tore propone stupendi appartamontl. Parchi, piscine, larghissima torrazzo. 
0033/S3304040. 

AZIENDA leader proprio sonoro assume olomcmtl ambiziosi da avvia-
r» a cantóra dlrtgonzlalo. Tel. 044*^98206 . . . 

Dal 15 marzo 1993 
l'Unità Vacanze si trasferisce 
nella sede milanese de l'Unità 

.'•'•. VIA FELICE CASATI, 32 - 20124 MELANO 

Tel. 02 / 6704810 - 44 -
Fax 02 / 6704522 - Telex 335257 


